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Conferenza dell'ambasciatore di Hanoi a Roma 

Realtà del Vietnam di oggi e giudizi 
sulla situazione internazionale 

« Il viaggio di Berlinguer in Cina è un fatto degno di grande attenzione » — Ancora grandi 
difficoltà per la rinascita del paese — « Verso la normalità » la situazione in Cambogia 

ROMA — Di ritorno da un 
viaggio ad Hanoi e in Cam
bogia. l'ambasciatore vietna
mita in Italia, Nguyen Ann 
Vu, ha incontrato i giornali
sti « per fornire il quadro 
aggiornato della situazione ». 
Mancava dal suo paese da ol
tre un anno Ma la conferen
za stampa ha fornito occa
sione per toccare svariati ar
gomenti. anche di politica in
ternazionale. compreso quello 
della valutazione vietnamita a 
proposito del prossimo viag
gio del compagno Berlinguer 
in Cina a capo di una dele
gazione del PCI. 

Nguyen Ann Vu. risponden
do alla domanda dì un gior
nalista. ha detto che « il fat
to che il compagno segreta
rio del Partito comunista ita
liano si rechi in vtsita in 
Cina è degno di grande at
tenzione e interesse. La no
stra politica è di non espri
mere giudizi sulla attivila de
gli altri partiti. Per quanto 
riguarda la Cina le nostre 
opinioni sono state enunciate 
chiaramente e sono note. Per 
quanto riguarda U PCI • noi 
intendiamo migliorare e svi
luppare i rapporti reciproci. 
Siamo certi che la classe ope
raia italiana e il PCI appog
geranno sempre la nostra lot

ta per la pace, l'indipendenza 
nazionale e il socialismo ». 

In apertura l'ambasciatore 
vietnamita aveva svolto una 
breve introduzione riassumen
do « le durissime prove » che 
il popolo vietnamita ha dovu
to affrontare negli ultimi an
ni: < Due guerre di aggressio
ne. da sud-ovest e da nord. 
gli aiuti economici tagliati o 
ridotti, le campagne di calun
nia e gli inviti all'espatrio, 
una serie di calamità naturali 
che ci hanno gravemente col
piti ». « In un breve periodo 
— ha affermato Nguyen Anh 
Vu — c'è stato un enorme ac
cumulo di difficilissimi prò 
hlemi. Ma possiamo dire di 
avercela fatta ». 

Ma l'ambasciatore vietna
mita non ha voluto nasconde
re le difficoltà che ancora 
persistono. Anzi ha meticolo
samente elencato tutta una 
serie di problemi che atten
dono di essere risolti. In pri
mo luogo le difficoltà in cui 
versa l'agricoltura (deficit 
previsto per quest'anno: al
meno 3 milioni di tonnellate 
di riso, e la siccità dura da 
sei mesi). « La produzione 
agricola non riesce a far fron
te alla crescita demografica. 
mancano materie prime e per 
questo molte fabbriche al sud 

segnano il passo. Specie al 
sud non si è ancora riusciti 
a ridurre vaste aree di disoc
cupazione. mancano macchi
nari e attrezzature e il gra
vame delle spese militari e 
delle necessità di difesa inci
de seriamente sul bilancio 
statale ». 

Un quadro preoccupante. 
dunque, al quale si aggiun
gono anche errori di politica 
economica che « sono stati 
corretti » dalla sessione del 
Comitato centrale della fine 
dello scorso anno, nel corso 
della quale sono state ridefi
nite le priorità più urgenti. 
« Insomma — ha sottolineato 
l'ambasciatore vietnamita — 
le conseguenze della guerra 
si prolungano fino ad oggi. 
Ci vorrà del tempo, molto 
tempo prima di poterci dire 
fuori dalle difficoltà Lo stes
so s? può dire per le alluvio
ni che ci hanno fatto per
dere quasi tutto il raccolto 
per diversi anni consecutivi. 
Solo per l'agricoltura ci vor
rebbero immense risorse di 
investimento. Non ne abbia
mo » 

Nguyen Anh Vu ha però 
voluto insistere su una nota 
di ottimismo. « Mancano mol
te cose, è vero ma le esi
genze essenziali sono garan

tite. E poi le difficoltà di 
oggi, sempre che si riesca 
a salvare la pace, non sono 
quelle di venti anni fa. Le 
supereremo ». 

Il diplomatico ha rivolto 
un ringraziamento particolar
mente caloroso per gli aiuti 
che le organizzazioni demo
cratiche italiane hanno già 
inviato ad Hanoi e ha infor
mato che la nave partita da 
Genova il dicembre scorso 
ha raggiunto il porto di Hai-
phong con il carico in ottime 
condizioni. « L'aiuto dei popo
li — ha detto — è della 
massima importanza ». 

Dura e reiterata la pole
mica nei confronti della Ci
na. accusata di cooperare 
« con l'imperialismo america
no e con altre forze reazio
narie », oltre che di avere 
€ interrotto già due volte i 
negoziati per la normalizzazio
ne della situazione alle fron
tiere ». A giudizio di Nguyen 
Anh Vu. il problema cambo
giano e può dirsi superato ». 
Gli organismi di governo so
no stati ricostruiti fino al 
livello di villaggio. 800.000 et
tari sono di nuovo coltivati. 
la moneta cambogiana è di 
nuovo in circolazione, i bam
bini vanno a scuola regolar
mente, funziona la posta ed 

escono i giornali, venti ospe
dali sono di nuovo in attività. 
Un bilancio che sembra indi
care una lenta ripresa alla 
vita normale. 

L'atteggiamento americano? 
« Gli USA — risponde l'am
basciatore — non hanno an
cora digerito la sconfitta, nu
trono speranze nella " carta 
cinese ", si aspettano che 
crolliamo. Non hanno neppu
re cominciato a soddisfare 
gli impegni di risarcimento 
assunti a Parigi. Finora non 
hanno neanche stabilito nor
mali relazioni diplomatiche ». 
E i rapporti con i sovietici? 
« Cercano di distorcere e di 
diffamare la natura dei no
stri rapporti con l'Unione so
vietica. Ci sono stati anche 
alti e bassi in questi rappor
ti. ma è un fatto che l'URSS, 
a differenza della Cina, ci 
ha sempre aiutato senza pre
mere e mercanteggiare ». In 
riferimento alla Jugoslavia, 
dopo aver detto che « le re
lazioni tra i due paesi sono 
normali ». l'ambasciatore viet
namita è sembrato attenuare 
la portata delle divergenze 
riferendosi polemicamente sol
tanto ad « alcuni giornali ju
goslavi ». 

Giulietto Chiesa 

La Sicilia senza timone per i calcoli della DC 

« Si può collaborare rispettando le reciproche differenze » 

Berlinguer in Cina: un commento del «Borba » 

Sottolineato il valore del viaggio del segretario del PCI a Pechino - I rapporti tra i due partiti 
e le loro valutazioni sulla situazione internazionale - Il ruolo mondiale del movimento operaio 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO - « Collabora
zione nel rispetto delle reci
proche differenze »; con que
sto titolo il Borba. senza dub
bio il più autorevole quotidia
no jugoslavo, organo dell'Al
leanza socialista, pubblicava 
ieri un ampio commento de
dicato alla prossima visita 
del compagno Enrico Berlin
guer in Cina. Riprendendo 
una corrispondenza dell'agen
zia di stampa Tanjug da Pe
chino. il giornale belgradese 
scrive: e il viaggio del se
gretario generale del PCI che 
formalizzerà la ripresa di con 
tatti tra i due partiti comu
nisti dopo oltre quindici anni. 
è un grande avvenimento per 
il movimento operaio interna
zionale ». Innanzitutto perché 

— specifica il Borba — « in 
esso troviamo, ancora una vol
ta. la conferma del principio 
secondo cut è possibile la col
laborazione tra partiti nono
stante differenti pistoni e di-
verse analisi ». 

Nessuno infatti si nasconde 
— prosegue il giornale — che 
tra comunisti cinesi e italia
ni vi siano differenze. Pren

diamo ad esempio le posizio
ni dei due partiti nei confron
ti di Stati Uniti e Unione So
vietica. e 7 comunisti italiani 

•— si legge più avanti — non 
condividono l'analisi che ' Pe
chino propone sui " tre mon
di ". né ritengono necessario 
un fronte unito contro l'ege

monismo. ovverossia contro 
l'URSS ». Come pure non iden
tiche — aggiunge il Borba — 
sono le visioni dei due parti
ti circa i processi di sviluppo 

• nelle rispettive società. 
Ebbene, nonostante questo. 
scrive il giornale riferendosi 
sempre alla corrispondenza 

Conclusi i colloqui fra 
PCF e LC di Jugoslavia 

PARIGI — Si sono conclusi 
i colloqui fra una delega
zione della Lega det comu
nisti di Jugoslavia, diretta 
da Muhmat Bakali. membro 
della Presidenza, e una dele
gazione del PCP. diretta da 
Maxime Gremetz. della se
greteria del Comitato cen
trale. 

Nel comunicato finale e 
detto che la delegazione 
jugoslava ha riaffermato i 
motivi che hanno indotto la 
Lega a decidere di non par
tecipare alla conferenza in
detta a Parigi dal PCF e 
dal POUP. le quanto essa 
non darebbe alcun risultato 
positivo nella attuale situa
zione internazionale che ri
chiede l'unione di tutte le 

forze progressiste indipen
dentemente dal loro orienta
mento ideologico. 

La delegazione del PCF 
ha detto di tener conto del
la particolare posizione del
la Jugoslavia alla luce del 
suo - impegno tra i non
allineati. e ha sostenuto che 
il PCF respinge ogni tipo di 
polemica che possa nuocere 
alle relazioni fra I PC. Le 
divergenze di posizione — 
ha detto Gremetz — « su una 
o l'altra questione non do 
vrebbero ostacolare una frut
tuosa cooperazione ». 

Si è anche appreso, ieri, 
che il PC finlandese ha an
nunciato la sua partecipa
zione alla conferenza. 

della Tanjug, <a Pechino vi 
è la convinzione che un lin
guaggio comune con i comu
nisti italiani potrà essere tro
vato: poiché oltre alle diffe
renze, i drrtoenti del PCC 
sanno che tra i due partiti, 
guardando soprattutto agli 
obiettivi finali del socialismo 
e allo sviluppo del movimen
to progressista nel mondo, esi
stono argomenti e problemi 
sui quali collaborare non so
lamente è possibile ma utile 
e necessario ». In sostanza 
cioè, commenta il Barba, si 
potrebbe dire che le due parti 
vedano e trovino utilità reri-
proca — e non solo recipro
ca — nell'incontro. 

e ì comunisti italiani riba
discono in primo luogo U loro 
obiettivo e la loro volontà di 
sviluppare contatti e rapporti 
con tutti t partiti del movi
mento socialista sulla base 
del principio di uguagliamo e 
non ingerenza; U PCI. inol
tre. attraverso questa scelta 
rafforza sempre più la sua 
posizione internazionale e la 
sua autonomia; ma, soprattut
to — sottolinea il quotidiano 
jugoslavo — il PCI. accettan
do l'invito di Pechino, offre 

una conferma e una prova 
che è possibile collaborare 
con il PC dell'URSS e con il 
PC cinese ». 
- D'altra • parte — prosegue 
l'organo dell'Alleanza sociali
sta — il PCC vede questo in
contro « come una tappa per 
U suo reìnserimento nel mo
vimento operaio e comunista. 
I dirigenti cinesi infatti, riaf
fermando le loro posizioni di 
principio, vogliono soprattut
to ribadire il punto che ri
guarda l'esigenza e la possi
bilità di cooperazione tra par
titi comunisti e socialisti no
nostante l'esistenza di profon
de divergenze su alcune que
stioni». Quindi, proprio per
ché di una tappa si tratta 
— aggiunge 0 Borba — è 
prevedibile che simili contat
ti verranno stabiliti anche in 
futuro con altri partiti, e non 
solo del mondo occidentale. 

e In questo modo — conclu
de il commento — ì comuni
sti cinesi potranno portare un 
importante contributo alle for
ze progressiste e al movimen
to operaio e comunista inttr 
nazionale ». 

Silvio Trevisani 

Una pesante situazione economica, conseguenza del sottosviluppo e del blocco americano 

Cuba : quale realtà dietro il dramma dei rifugiati ? 
Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Le manifesta
zioni per le vie della ci-pi
tale si susseguono con un rit
mo crescente: in ogni quar
tiere migliaia di persone sfi
lano gridando slogans contro 
i 7 mila rifugiati nell'amba
sciata del Perù che vogliano 
abbandonare il Paese. Ce at
tesa, tensione, ansia per ce
dere come andrà a finire que
sta brutta vicenda, ma in 
tanto U popolo cubano fa qua 
arato intorno alle posizioni 
del governo. 

1 giudizi svi rifugiati, sui 
motivi che li hanno spini: a 
chiedere asilo, sono tagliati 
con l'accetta: delinquenti, pa
rassiti. traditori della patria, 
gente abbagliata dal consu
mismo. t Ma perché, a noi 
forse non farebbe piacere 
poter avere un bel giradischi. 
possedere una moto, indossa
re dei vestiti migliori, poter 
mettere la parola fine al ra
zionamento? ». dice uno stu
dente universitario che in
contriamo in una di queste 
manifestazioni. E aggiunge: 
« Però bisogna essere reali
sti. Bisogna ricordarsi le con
dizioni di sottosviluppo in cui 
si trovava U Paese prima del
la rivoluzione: i guasti pro
vocati dal colonialismo spa
gnolo prima e dall'imperiali
smo americano dopo ». E* so
lo propaganda, o c'è una con 
finzione diffusa che. nono
stante errori e ritardi il Pae
se ha fatto grandi progressi? 

Un altro giovane del gruppo 
ci ricorda le conquiste socia
li della Rivoluzione, l'alfabe 

LIMA — La decisione dei cinque paesi del Patte Andino (Co- \ 
lombia, Equador, Venezuela, Bolivia a Perù) di ospitare un 
certo numero di profughi cubani, a l'assicurazione del governo 
dell'Avana sulla concessione dei visti d'uscita, hanno aperto 

una speranza per le migliaia di persone che continuano ad 
ammassarsi nei giardini dell'ambasciata del Perù a Cuba. Fun

zionari dell'ambasciata hanno ieri provveduto alla registrazio
ne della maggior parte dei rifugiati, ed hanno avviato le pra
tiche per la loro partenza. Fra gli impegni già presi per l'ospi
talità ai profughi, quello del governo del Perù, che si è detto 
disposto ad accoglierne mille. Dall'Europa, sono arrivate le as
sicurazioni della Germania federale, che però non ha ancora fis
sato una cifra precisa, e della Spagna, che riceverà 5M per
sone. Dagli Stati Uniti, invece, oltre alle espressioni di e sim
patia » di Carter, non i giunta alcuna concreta proposte di asilo. 

tizzazione, la salute. « Men
tre noi abbiamo sradicato 
completamente l'analfabeti
smo. ridotto a livello minimo 
la mortalità infantile, negli 
altri paesi latino-americani 
le percentuali dell'uno come 
dell'altro sono impressionan
ti ». ti tono si alza, quando 
qualcuno ricorda i guasti aro-
vocati all'isola dal blocco eco
nomico americano: e Lo sape
te che per rifornirci di aspi
rina dobbiamo attraversare 
l'oceano? ». Naturalmente, 
nessuno nasconde o minimiz
za t sacrifici che impone U 
razionamento anche se esso 
ha consentito una ripartizione 

più equa dei prodotti 
Come funziona il raziona

mento? E* molto rigido. Fac
ciamo qualche esempio: tutte 
le donne hanno diritto ogni 
anno a 6 metri di tela e due 
paia di scarpe; gli uomini a 
due pantaloni, quattro cami
cie (o l'equivalente in tela) 
e due paia di scarpe. 1 prez
zi sono bassi e sono fermi 
da molti anni. Di questi stes

si prodotti c'è però anche la 
vendita e libera », ma a prez
zi più alti. 

Anche per i prodotti ali
mentari cale lo stesso discor
so. Citiamo alcuni prodotti 
essenziali: ogni persona ha 
diritto in un mese a 5 libbre 
di riso (un chilogrammo è 
uguale a 2.2 libbre); 1,5 di 
fagioli; 6 di zucchero; men
tre ogni nove giorni si ha 
diritto ad una libbra di pollo 
e a 0.75 di carne, meno di 
un chilo in tutto. Se le quan
tità sono esigue, in compen
so per questi prodotti i prez
zi sono addirittura irrisori. 
Spesso, patate, pomidoro, fa
gioli, vengono venduti libe
ramente ma ad un prezzo 
più alto. Per quanto riguar
da gli elettrodomestici, come 
ultimo esempio, le vendite 
avvengono attraverso i centri 
di lavoro seguendo delle gra 
duatorie basate sul rendimen
to dei lavoratori e sui loro 
bisogni familiari. I prezzi pe
rò sono alti e aumentano no
tevolmente nella rendita li

bera. 
Cuba quest'anno si trova 

a dover affrontare una crisi 
economica seria, anche se il 
piano economico per U 19SC 
prevede un incremento del 
e prodotto sociale globale » 
del 3 per cento, e U manteni
mento degli attuali livelli di 
consumo di carne, cereali, 
latte, fagioli, riso. 

Sulla gravità della situazio
ne, d'altra parte, i massimi 
dirigenti cubani hanno lan
ciato nei mesi scorsi un allar
mato richiamo ai lavoratori e 
ai cittadini. L'esigenza di su
perare le difficoltà e correg
gere gli errori, è stata alla 
base anche del rimpasto go
vernativo abbastanza ampio 
dei mesi scorsi, e del varo di 
importanti leggi di riforma. 
- Proprio in questa settimana, 

H governo ha varato un prov
vedimento che potrebbe inci
dere in misura notevole sul
l'andamento della produzione 
agricola. Nei prossimi giorni 
rifaranno la loro comparsa a 
Cuba t mercati privati di uro-
dotti agricoli. A vendere sa
ranno autorizzati tutti i lavo
ratori dei campi: le coopera
tive o i singoli cooperatori in
dividualmente. i piccoli conta
dini, i dipendenti delle impre
se agricole statali. In pratica. 
sulle bancarelle verrà portata 
tutta quella produzione che si 
otterrà in pia rispetto ai pia
ni di ammasso. In questi 
e mercati liberi » i prezzi non 
saranno fissati dallo stato, ma 
dalla libera contrattazione. Il 
provvedimento ha un duplice 
obiettivo: aumentare 8 consu
mo dei prodotti alimentari e 

dare uno stimolo economico 
ai lavoratori dei campi per 
innalzare la produzione. 

Da poco è stata varata una 
legge sui salari che prevede 
un riordino generale con — 
in particolar modo — un au
mento delle retribuzioni per 
gli operai e per i tecnici qua 
lificati; e in qualche caso 
una diminuzione, per esempio 
per alcuni professori univer
sitari. Anche nelle fabbriche 
c'è la tendenza ad estendere 
al massimo gli incentivi sa
lariali. In molte aziende m 
fatti, la retribuzione è legata 
direttamente alla produzione. 

Ma quest'anno, le difficoltà 
economiche sono anche au
mentate a causa di due gravt 
« piaghe > che hanno investi
to i due prodotti pia impor 
tanti del paese: la canna da 
zucchero e il tabacco. La ma 
lattia che ha intaccato la con 
na potrebbe provocare una 
perdita di un mCione di lon 
neUate di zucchero (nel "79 
la produzione è stata di oltre 
otto milioni, la pH alta 'topo 
quella del 70). Per fl tabacco 
il danno è motto pie forte. 
La € muffa azzurra* ha di
strutto quasi tutte le pianta
gioni e la produzione sì ri-
durrà al 10%. Per la prima 
volta Cuba non solo non espor
terà fl suo famoso tabacco ma 
sarà costretta ad importarne 
un certo quantitativo per sod
disfare U consumo interno. 
Secondo alcuni calcoli, la 
< muffa azzurra > ha causato 
un danno di quasi cento mi 
(ioni dì dollari 

[ Nuccio Ciconto 

(Dalla prima pagina) 
nazionale...) senza tener con
to oltretutto di tre elementi-
chiave: che la Sicilia è una " 
delle regioni che più pesano. 
anche politicamente, nel com
plesso della vita nazionale; 
che essa ha uno specialissi
mo regime autonomistico; che 
alla crisi s'intrecciano una 
drammatica scalata del ter
rorismo mafioso e l'accentuata 
gravità delle condizioni eco
nomico-sociali dell'Isola. 

Da qui il monito di Natta. 
Di tutto questo — ha detto — 
non possiamo far carico so
lo ai dirigenti della DC sici
liana: c'è una precisa respon
sabilità. ora come ieri, degli 
organi centrali di questo par
tito. N6 si dica — ha voluto 
aggiungere in riferimento a 
certi commenti di stampa se
condo cui il PCI approfitte
rebbe del caso siciliano per 
rendere più dura la sua op
posizione — che intendiamo 
strumentalizzare questa gra
ve vicenda politica: noi ci 
preoccupiamo anzitutto, e que
sto è il senso dell'iniziativa 
condotta all'Assemblea regio
nale. di creare le condizioni 
per una soluzione della crisi 
che assicuri un governo alla 
Sicilia, che riapra una vera 
dialettica politica, che metta 
il Parlamento siciliano in 
grado di riprendere a funzio
nare e a legiferare, che ri
metta in moto la macchina 
amministrativa, che ci con
senta di essere opposizione. 

Che cosa significhi, in nega
tivo. questa crisi hanno poco 
dopo documentato il segreta
rio regionale del PCI. Gian
ni Parisi, e il capogruppo co
munista all'Assemblea. Ino 
Vizzini: il vuoto di potere 
democratico ha dato spazio 
all'intervento attivo (e tutto 
politico) della criminalità per 
bloccare qualsiasi iniziativa 
di rinnovamento e intimidire 
i settori della DC più dispo
nibili al confronto: la spesa 
pubblica regionale, già lentis
sima (una media, nel decen
nio. di 35 lire su oeni 100 di
sponibili). rischia d'inceppar
si del tutto a fine mese per 
la mancata approvazione del 
bilancio: dilaga la crisi in 
tutti i settori-guida dell'indu

stria; gl'iscritti alle liste di 
collocamento hanno toccalo 
il tetto della 350 mila unità. 

Prospettive'/ Non siamo in
differenti alle soluzioni della 
crisi, ma non vogliamo anda
re al governo regionale ad 
ogni costo, ha detto Gianni 
Parisi ricordando come la 
eseperienza di unità autono
mista (poi denunciata pro
prio dal PCI per il sabotaggio 
de degli accordi) abbia se
gnato un avvio di inversione 
di tendenza del processo de
generativo impresso all'istitu
to regionale: e sottolineando 
come, di fronte alle contrad
dizioni e alle chiusure della 
DC siciliana, anche di quella 
componente Zac-Andreotti nel
l'Isola largamente maggiori
taria, sia opportuno che an
che il PSI — il quale ha sin 
qui resistito a furibonde pres
sioni de per un centro-sinistra 
riverniciato — scelga con de
cisione la via dell'opposizione 
perché si costituisca così un 
forte polo di aggregazione di 
tutte le forze disponibili per 
un effettivo, profondo rinno
vamento della Regione. Quel 
che oggi incombe è il perico
lo di un distacco, non facil
mente recuperabile, tra mas
se e istituzioni autonomisti
che. E proprio l'occupazione 
di questi giorni — ha sog
giunto Parisi — proprio men
tre a Palermo altre due vota
zioni si concludevano con 
fumata nera, ha consentito 
il ristabilimento di un rap
porto sano tra l'assemblea e 
vasti strati popolari. 

Altre domande dei giornali
sti hanno consentito ai di
rigenti del partito presenti 
alla conferenza stampa una 
serie di precisazioni e di con
siderazioni sui risvolti del 
caso Sicilia. Pio La Torre, 
della segreteria, ha rilevato 
l'abnorme comportamento del
la DC dopo la barbara ucci
sione di Mattarella. Colpita 
direttamente, addirittura nel 
suo più autorevole esponente 
siciliano, la DC non ha pre
so — ha ricordato — alcuna 
iniziativa politica per far lu
ce sull'accaduto, o anche so
lo per assicurare un minimo 
di coordinamento delle indagi
ni su questo delitto e gli al

tri. ugualmente emblematici. 
che l'avevano preceduto. Pau
ra? Fuga dalle responsabili
tà? Timore di far luce su 
quelle « complicità e conni-
venze » di cui proprio a Pa
lermo aveva parlato Zaccagni-
ni all'indomani dell'elimina
zione di Mattarella? Certo-
si è accresciuto il vuoto di 
potere democratico, e si è de
terminato un arretramento 
complessivo della situazione 
all'interno della DC siciliana. 

Sul contesto in cui si collo
ca la crisi siciliana è inter
venuto infine Armando Cos-
sutta. membro della direzione 
e responsabile della sezione 
Regioni e autonomie locali. Il 
problema di fondo sottolineato 
anche e proprio dalla realtà 
siciliana (dove la DC ha da 
sola una larghissima mag
gioranza relativa, che le con
sentirebbe sulla carta una 
molteplicità di formule risolu
trici della crisi) è che la go

vernabilità non è solo questio
ne di maggioranza. Si deter
mina la governabilità — e 
non si tratta di un gioco di 
parole — solo se si riesce dav
vero a governare. Ebbene, se 
si escludono solo un paio di 
eccezioni, in tutte le regioni 
italiane le giunte egemoniz
zate dalla DC sono o sono 
state a lungo in crisi. Perché 
invece non vi è stato neppure 
un giorno di crisi nelle giun
te « rosse ». neppure in quel
le — come alla Regione La
zio ad esempio — dove si so
no realizzate alleanze con 
forze magari non propria
mente « omogenee >?. si è 
chiesto Cossutta. Ciò che fa 
la governabilità è la capacità 
e la volontà politica in pri
mo luogo di programmare, di 
agire per risolvere i proble
mi. di rinnovare. E' queste il 
metro cui i comunisti si at
tengono. anche e proprio sul 
caso Sicilia. 

Sicilia: a vuoto anche 
la ventunesima votazione 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Alle 11.30 i de
putati comunisti hanno fi
nito, come era programmato, 
l'occupazione simbolica della 
Sala d'Ercole. Qualche mo
mento dopo l'assemblea regio
nale siciliana tornava a riu
nirsi per la ventesima e ven
tunesima votazione per l'ele
zione del presidente della Re
gione, che sono risultate an
cora una volta nulle. 

Giovedì il parlamento re
gionale tornerà a riunirsi: il 
presidente. Michelangelo Rus
so, nel rinviare la seduta, ha 
annunciato che, nel caso di 
un'altra fumata nera, con
vocherà PARS ogni 46 ore. 
Proprio giovedì una grande 
manifestazione regionale, pro
mossa dal PCI, è prevista 
nella vasta piazza antistante 
Il Palazzo dei Normanni. 

Nonostante l'esito negativo 
cui i veti e l'arroganza de 
hanno costretto la seduta di 
ieri, la giornata politica è 
stata segnata da un anda
mento movimentato. A mez
zogiorno, una voce — poi 
smentita — dava per certo 

il raggiungimento a Roma di 
un accordo tra ì quattro par
titi componenti il vecchio go
verno regionale per una rie
sumazione del centro sinistra 
attraverso un espediente ver
bale: una . « giunta raffred
data ». 

11 « giallo » veniva In qual
che modo risolto solo nel tar
do pomeriggio, quando, dalla 
lettura di un documento e-
messo dalla direzione regio
nale democristiana, si sco
prirà che la proposta di un 
« quadripartito a termine » 
era soltanto dello scudo cro
ciato. 

In questo clima di confu
sione, con un dattiloscritto 
del capogruppo repubblicano 
Leopoldo Pullara, il PRI si
ciliano (la cui coerenza con 
la politica di unità autono
mista era stata pesantemen
te messa in dubbio dal PSI 
alle trattative) faceva sape
re di ritenere Invece « indi
spensabile» la formazione di 
« un governo che abbia il con
corso di tutte le forze demo
cratiche, ivi compreso il 
PCI ». 

v. va. 

Sulle banche la minaccia di una nuova guerra 
(Dalla prima pagina) 

caso (vedi Ferrara) da qtialro-
sa rome 12 anni. 

Tutto questo — osserva Di 
Giulio — a crea difficoltà al 
regolare funzionamento degli 
istituti e accresce il malessere 
del Paese di fronte alla man
canza di misure reali volte a 
ristabilire una corretta ammi
nistrazione del pubblico dena
ro. Bisogna provvedere e su
bito ». Le nomine rappresen
tano — dice il presidente dei 
deputati comunisti — • un ban
co di prova decisivo per V 
attuale governo, che riguarda 
la sua azione nei giorni che 
immediatamente seguiranno al 
voto di fiducia ». C'è da dire 
che e purtroppo tutti i segni 
sinora giunti destano preoc
cupazione circa gli orienta
menti dell'esecutivo. Ma deve 
essere fin d'ora chiaro — escla
ma di Gialìo — che se in 
questo campo non si avranno 
decisioni immediate che pos
sano da noi esserr ritenute 
positive, dovremo trarre pe
santi conseguenze sul nostro 
atteggiamento parlamentare in 
ordine a tutte le questioni di 
carattere finanziario ». 

Il problema oggi sta in que
sti termini. Non solo Pandnlfi 
ha disatteso l'impegno assunto 
dinanzi alla Commissione Fi
nanze e Tesoro della Camera. 
secondo cai entro l'ultimo 
giorno dì marzo avrebbe do
nilo scegliere i nuovi dirì
genti in seno alle terne pre
sentategli dal governatore del
ta Banca d'Italia. Ma si è 
anche messa in moto, con la 
riesumazione di una vecchia 

interrogazione dell'on. Colucci, 
una manovra che contesta il 
meccanismo delle terne, in
ceppando così Io stesso siste
ma di scelta. 

La reazione dei comunisti 
è stata estremamente dura. 
Con una lettera di Vinirio 
Bernardini, responsabile del 
gruppo del PCI in seno alla 
commissione Finanze di Mon
tecitorio, hanno chiesto che 
Pandolfi si presenti sabito ai 
commissari per spiegare le ra
gioni di un atteggiamento (il 
mancato rispetto degli impe
gni) definito di « estrema gra
vità ». E non basta. Se entro 
nn mese tutte le nomine non 
saranno state compiute, i de
putati comunisti sono pronti 
a intraprendere in Commissio
ne tutte le forme di lotta aper
te e legittime per mettere fine 
a questa intollerabile tattica 
del rinvio. 

Il fatto è che per interi de
cenni la Democrazìa cristiana 
ha considerato le Casse, che 
raccolgono qualcosa come il 
40 per cento di tutto il ri
sparmio italiano, un proprio 
esclusivo terreno di caccia. TI 
sistema delle Casse rappre
senta per la DC una sorta di 
tessuto connettivo sul quale 
si articolano anche ì rappor
ti interni tra le diverse cor
renti. Così, è ovvio che in 
mancanza di accordo si pre
ferisca mantenere i vertiri 
delle Casse in regime di pro-
rogatio magari decennale, o si 
eviti perfino di nominare i 
successori dei dirìgenti defunti 
fo di quelli finiti in galera. 
vedi scandalo Italcasse). 

Proprio per uscire da queste 

difficoltà, e non ' potendo del 
resto sottrarsi indefinitamente 
all'obbligo delle nomine da 
compiere, lo stesso Pandolfi 
aveva suggerito, sul finire del
lo scorso anno, di affidare alla 
Banca d'Italia la responsabi
lità di proporre i candidati. 
Il PCI sottolineò subito che 
il ricorso a questo metodo 
non poteva eliminare la re
sponsabilità politica del go
verno di fronte al Parlamento, 
e che esso poteva anche in
durre qualche preoccupazione 
sull'eventualità che la Banca 
d'Italia rimanesse coinvolta, 
soprattutto ai livelli periferi
ci, nelle faide democristiane 
originate dalla disputa attor
no ai candidati. 

Pandolfi colse queste riser
ve (che erano condivise an
che dai parlamentari della 
DC e del PSI) per rinviare 
di nuovo ogni decisione: un 
misero pretesto per nasconde
re le effettive difficoltà della 
DC di risolvere i suoi contra
sti intestini. Ma non gli andò 
bene. Perché il PCI scopri il 
bluff, affidando al ministro 
la responsabilità di scegliere 
il metodo che più gli piacesse 
ma ingiungendogli — e questo 
del resto stabiliva la risolu
zione votala il 19 dicembre 
*79 dalla Commissione Finan
ze — di presentarsi comun
que coi nomi entro il 31 mar
zo di quest'anno. 

Bene, il 31 marzo è passato, 
delle nomine non si è vista 
nemmeno l'ombra, e Colucci 
dice che bisogna rivedere dac
capo tutto il meccanismo. Un 
intervento che secondo il com
pagno Giuseppe D'Alema. del 

direttivo dei deputati comuni
sti, porta il parlamentare del 
PSI a a rendere oggettivamen
te un servizio alla DC. Intan
to,- offre un pretesto al gioco 
del rinvio, e poi — quel che 
è peggio — afferma il prin
cipio della più vecchia e sfac
ciata lottizzazione ». E' questa 
la posizione del Partito socia
lista? 

Intanto, mentre il tempo 
passa, la situazione delle Cas
se di Risparmio rappresenta 
ormai una vera e propria 
emergenza: c'è il rischio della 
paralisi per un sistema che ha 
una massa di mezzi ammini
strati attorno ai 70-80 mila mi
liardi. Risorse ingenlissime 
affidate a una rete finanzia
ria le cui stesse strutture bu
rocratiche sono ormai profon
damente deteriorate. • per ef
fetto delle tecniche del rinvio 
e della lottizzazione. 

« Ecco perché bisogna fare 
le nomine immediatamente, 
rispettando i criteri della pro
fessionalità e della onestà », 
dice il deputato comunista Ar
mando Sarti, presidente del 
Cispel (l'organismo associati
vo unitario delle aziende mu
nicipalizzate). Anche se rima
ne il problema di fondo: quel-
Io della democratizzazione 
complessiva delle Casse, del
la loro autonomia, del loro 
rapportarsi alla realtà degli 
enti locali. E in questa dire
zione va la proposta comuni
sta di una riforma degli Sta
tuti che coinvolga finalmente 
i soci nella gestione. Ma in- • 
tanto i vertici degli enti deb
bono immediatamente essere 
ricostituiti. 

Perché tanti arresti : ha parlato un br ? 
(Dalla prima p a g i n a ) 

rispondere. Qualcuno (la 
Vai?) avrebbe risposto alle 
domande. 

Il 28 marzo, fl giorno in 
cui a Genova vennero ucci
si quattro delle Brigate ros
se in via Fracchia. in Pie
monte ci furono altri arre
sti. Nell'elenco dei catturati 
figuravano molti nomi nuo
vi. Anche questi imputati so
no già stati interrogati. Qual
cuno ha fornito elementi, sia 
pure labili, agli inquirenti? 
Anche in questo caso circola 
un nome, quello dell'ex ope
raio della « Lancia » Guido 
Calla, un immigrato a Tori
no dalla Calabria. Stampa 
Sera. però, parla di e un per
sonaggio a livelli altissimi 

(Dalla prima pagina) 

lari e lavoro precario, noi 
ora lo vogliamo far emer
gere. Perchè bene o male, 
su questa piattaforma, che 
stiamo già discutendo con 
gli altr\ movimenti giovani
li, tutti dovranno confron
tarsi. A partire dal governo, 
per finire ai sindacati Visto 
che noi stiamo chiamando 
i giovani a costruire un mo
vimento che lotti per il la
voro, nel momento stesso in 
cui lotta per lo sviluppo 
del Mezzogiorno ». 

Gli strumenti, come si sa. 
sono la proposta di un ser
vizio nazionale del lavoro, 

all'interno delle Br. forse ad
dirittura uno dei componenti 
della "direzione strategica" e 
quindi in grado di fare rive
lazioni "a tappeto" >. 

I nomi di gran lunga più 
grossi nell'elenco dei cattu
rati sono, ovviamente, quelli 
di Rocco Micaletto e di Pa
trizio Peci, indicati come «ca
pi colonna » delle Br di To
rino e di Genova. I due capi 
delle Br vennero catturati. 
come si ricorderà, fl 20 feb
braio scorso in una piazza di 
Torino, a conclusione di lun
ghe e laboriose indagini e di 
attenti pedinamenti. E' uno 
dei due fl personaggio che 
Stampa Sera indica, sia pure 
interrogativamente, come il 
« brigatista pentito? >. Tro

vare conferma a una tale 
domanda è una impresa più 
che ardua. Il silenzio è totale. 

E tuttavia l'interrogativo 
pare avere una sua consi
stenza. Potrebbe essere Pa
trizio Peci? H personaggio è 
indubbiamente di grosso ri
lievo. sicuramente deposita
rio di una quantità incalcolabi
le di segreti. Ma l'interroga
tivo. almeno per ora." non può 
trovare una risposta. TI por
lo. però, non ci sembra del 
tutto fuori luogo. Natural
mente i risultati veramente 
cospicui dei giudici istrutto
ri dì Torino e dei carabinie
ri partono da acquisizioni che 
sono frutto del loro lavoro. 
Ma si sa. tuttavia, quanto 

importante sia trovare riscon
tri agli indizi raccolti, e quan
to tale opera sia difficile e 
complessa. Rispondere posi
tivamente all'interrogativo 
che abbiamo posto è. dun
que. per il momento, impos
sibile. 

Quello che si può dire è 
che il fronte un tempo gra
nitico del terrorismo ha subi
to. negli ultimi tempi, note
voli smagliature. Non c'è. in
fatti. come è noto, soltanto 
Fioroni ad avere parlato. Ci 
sono altri, imputati e ci sono 
anche parecchi testimoni che 
si sono presentati spontanea
mente ai giudici deDe varie 
sedi giudiziarie: a Roma, a 
Milano, a Padova e. proba
bilmente. anche a Torino. 

Riparte da Napoli la lotta dei giovani 
un vero e proprio « vola
no > per la manovra sul mer
cato del lavoro, che vede 
soggetti le Regioni, il gover
no, i sindacati; un piano 
straordinario (nazionale) di 
formazione per il Mezzogior
no; piani « finalizzati • delle 
partecipazioni statali; pro
grammi di formazione con 
obiettivi precisi; lo sviluppo 
e il sostegno alla coopera
zione giovanile. Se la qualità 
della disoccupazione giova
nile è nuova, più drammati
ca ma anche meno compat
ta, più differenziata, dice an
cora Fumagalli, non pos
siamo come risposta fran
tumare gli interventi, e pen

sare prima alla formazione, 
poi al lavoro, poi ancora alla 
qualità del lavoro, ai tempi 
« di vita e di lavoro » che i 
giovani chiedono di cam
biare. 

Come sfuggire alla trap
pola dell'assistenzialismo, vi
sto che la FGCI propone an
che di aumentare (da 800 a 
5000 lire al giorno) e di 
estendere l'assegno di disoc
cupazione ordinaria? « Esse
re contro l'assistenzialismo 
— risponde Fumagalli — 
non significa rifiutare, per 
l'emergenza, non certo co
me strategia, momenti di 
moderna assistenza, purché 
intanto si vada avanti con 

tutto il resto... ». 
« Si apre un fronte di 

lotta — dice Marco Fuma
galli — questo è certo. Il 
giovane che "si arrangia", 
che sopravvive, può trovare 
in questa piattaforma dei 
contenuti che non hanno il 
fiato corto dell'„anarchia del
lo sviluppo'' che qualcuno 
propone, né tantomeno la 
precarietà della politica del
le mance. E' importante co
noscerla, discuterla, arric
chirla e anche cambiarla at
traverso le esperienze, la 
creatività che nasce dal con
fronto con le condizioni rea
li. Napoli, il 20, è solo U pri
mo appuntamento ». 


